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Una ricerca sistematica sulle fonti d’archivio che 

potesse offrire un quadro d’insieme del ruolo, 

non solo religioso ma anche sociale, svolto dai 

Cappuccini sul vastissimo territorio dell’antica 

loro Provincia ad oggi non era ancora stata 

realizzata.  

Il volume, attraverso una serie di temi inseriti 

nella storia sociale e religiosa del territorio, 

rende chiara testimonianza dell’impegno e del 

servizio profuso da migliaia di Cappuccini 

nell’arco di cinque secoli: sette distinti ambiti che fissano – dopo un inquadramento generale 

dell’istituzione dell’Ordine nel contesto sociale ed ecclesiale nazionale e locale – la storia della 

presenza dei Cappuccini sul territorio ligure-piemontese, presentandone lo stile di vita, i metodi di 

formazione e la tipologia della predicazione; illustrandone le attività missionarie nelle valli 

piemontesi, all’estero e sul territorio del Genovesato, ma anche i servizi resi per lo sviluppo 

dell’Ordine a livello globale così come alla Sede Apostolica in particolari ambiti e per specifici 

servizi. 

 

Viene poi descritta l’assistenza sul territorio svolta dai Cappuccini, sia in occasione di epidemie e 

pandemie, sia attraverso il servizio permanente reso presso gli ospedali genovesi e del territorio, 

così come attraverso la presenza dei cappellani militari nei vari conflitti succedutisi nei secoli: 

elementi che hanno caratterizzato il loro servizio anche come preziosa attenzione di umanità. Si 

illustra poi un’ampia e significativa serie di attività correlate all’apostolato sociale sia locale, che 

nazionale e internazionale. Specifica trattazione viene riservata alla spiritualità francescana 

illustrandone i culti promossi dai Cappuccini sul territorio, le devozioni – anche dei membri della 

stessa Provincia riconosciuti santi già dal popolo e poi ufficialmente dalla Chiesa – dedicando uno 

spazio particolare ai fratelli laici che nei secoli ebbero un ruolo sociale e spirituale fondamentale.  

 

Si presentano poi le istituzioni che, spiritualmente e spesso anche concretamente, sono sorte per 

l’impegno e la santità di singoli membri. Il volume si conclude con la presentazione della “cultura 

cappuccina” della quale, da una parte si presentano le arti e le professioni esercitate dai confratelli 

nell’arco dei secoli, dall’altra le realtà istituzionali permanenti che queste memorie attualmente 

custodiscono.  



 

Ciascuna sezione, attraverso distinti capitoli, ricostruisce tematicamente la storia della presenza 

cappuccina sul territorio partendo dai singoli documenti d’archivio poi riscontrati – là dove esistenti 

– con saggi editi: questo ha permesso di presentare in maniera uniforme i singoli temi trattati, 

riportando alla luce moltissimi documenti inediti fondamentali per la corretta interpretazione di 

fatti, persone e circostanze. Sono lieto di poter offrire, tra l’altro, la ricostruzione di un primo elenco 

dei frati che costituirono la Provincia nel primo secolo di presenza nel Genovesato, così come di un 

quadro cronologico puntuale – anche se ancora non completo – dei fabbricieri, degli speziari e di 

altre attività. 

 

Il volume si conclude con una serie di apparati: l’appendice presenta una scelta dei principali 

documenti della storia della Provincia; seguono una serie di tavole che illustrano – tra l’altro – la 

cronologia dei Capitoli provinciali, dei Ministri Provinciali e dei conventi. A questi ultimi si dedica 

uno specifico, ampio capitolo nel quale si presentano le ottantadue fondazioni attraverso una breve 

scheda storico-bibliografica di ciascun convento, l’elenco cronologico delle fondazioni aggiornato 

alle fonti documentarie conosciute e le schede di altri undici conventi per motivi diversi non 

realizzati. 
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